
ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE 

SCHEDA

IMPIANTO DI TERRA

Opera o cantiere:

Responsabile lavori:

Coordinatore sicurezza:

Direttore di cantiere:

Rappresentante sicurezza:

Assistente di cantiere:

Ditta esecutrice lavorazioni:

Composizione squadra:

Fase lavorativa: IMPIANTO DI TERRA

Procedure esecutive: Realizzazione dell'impianto di terra contro il rischio di contatto indiretto.

Attrezzature di lavoro:
(Tit. III D.L.vo 626/94)

Conduttori e tubi di protezione a marchio IMQ; quadri elettrici a norma CEI; cavi elettrici, picchetti 

metallici, attrezzature d'uso comune, scale a mano.

Individuazione, analisi e
valutazione dei possibili rischi:

Elettrocuzione, 

cadute dall'alto,

caduta di attrezzi;

lesioni alle mani e ai piedi durante l'infissione dei picchetti di terra.

Misure legislative di prevenzione
e protezione dai rischi:

Le parti metalliche de gli impianti a bassa tensione (fino a 400 V) situati in luoghi normalmente bagnati o 

anche molto umidi (cantieri edili) o in immediata prossimità di grandi masse metalliche devono essere 

collegate a terra (art. 271 DPR 547/55).

Tutti gli impianti devono essere realizzati a regola d'arte. Gli impianti realizzati  secondo le norme CEI 

sono considerati a regola d'arte ( art 1,2 - 186/68).
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Misure tecniche di prevenzione e
protezione:

Premessa

Nei cantieri la tensione che può permanere sulle masse per un tempo indefinito non può superare 25 V 

(CEI 64-8/7 art.704.471). In considerazione di ciò, una parte metallica (estranea all'impianto elettrico) è 

da considerare massa estranea quando ha una resistenza verso terra inferiore a 200 Ohm e solo in 

questo caso deve essere collegata all'impianto di terra.

Nei cantieri edili non sono richiesti collegamenti equipotenziali supplemntari (CEI 64-8/7 art. 704.413.1.6).

IMPIANTO DI TERRA (SISTEMI TT)

L'impianto di terra sarà realizzato all'atto dell'installazione degli apparecchi elettrici.

Questo avrà lo scopo di fornire lo stesso potenziale di terra a tutte le carcasse metalliche delle 

attrezzature elettriche fisse, alle masse e alle masse estranee.

L'impianto di terra sarà coordinato con l'interruttore generale posto a protezione dell'impianto elettrico, 

nel rispetto della condizione che la resistenza di terra (Rt, espressa in Ohm) sia non inferiore al 

rapporto di 25 (V) e la corrente differenziale nominale d'intervento o di regolazione (Idn, in ampere) 

dello stesso interruttore generale.

Il numero dei dispersori sarà calcolato in modo tale che n=R/Rt, dove R è la resistenza del singolo 

dispersore in funzione della resistività (in OhM m) del terreno in cui viene infisso ed Rt la resistenza di 

terra (valutata con l'espresione precedente). I picchetti saranno posti a distanza non inferiore alla 

somma delle loro lunghezze. I dispersori di terra di protezione dai contatti indiretti saranno collegati con i 

dispersori di terra di protezione dalla scariche atmosferiche.

La sezione minima dei conduttori di protezione (Sp) sarà determinata in funzione della sezione del 

conduttore di fase (S) in baser alla seguente tabella:

- Sp=S, per S minore o uguale a 16 mmq;

- Sp=16 mmq, per S compreso tra 16 e 35 mmq;

- Sp=S/2, per S maggiore a 35 mmq.

La sezione minima del conduttore di terra sarà :

- determinato in funzione della tabella del conduttore di protezione, ma con un minimo di 16 mmq se 

isolato e direttamente interrato;

- determinato dalla tabella delconduttore di protezione, se isolato e posato entro tubo in PVC pesante;

- determinato dalla tabella del conduttore di protezione, ma con un minimo di 35 mmq, in rame, o 50 mmq, 

 in ferro zincato,  se nudo e direttamente interrato.

Le baracche metalliche saranno collegate a terra qualora presentano una resistenza verso terra 

inferiore a 200 Ohm.

Le giunzioni tra i conduttori saranno ridotte al minimo indispensabile e protette contro la corrosione (CEI 

64-12 art.3.6).

Dispositivi di prot. individuale:
(D. L.vo 475/92)

Scarpe isolanti, guanti isolanti, casco.

Adempimenti con gli enti
preposti alla vigilanza:

Denuncia dell'impianto di terra all'Ispesl competente per territorio (modello "B" del DM 12.09.1959, 

modificato con DM 15.10.1993.

Verifica biennale a cura del PMP-USL, competente per territorio (art. 328 DPR 547/55).

Collaudo dell'impianto a cura dell'installatore da effettuarsi prima della mesa in servizio dell'impianto 

elettrico.

Gli impianti elettrici di cantiere non sono soggetti a progettazione obbligatoria (L. 46/90 art. 12 comma 2); 

il progetto è però consigliabile. L'installatore è comunque tenuto al rilascio della dichiarazione di 

conformità, corredata degli allegati obbligatori e al collaudo dell'impianto prima della sua messa in 

funzione.

Controlli sanitari:
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